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Livelli di progettazione nelle I.N. 2012 

 

2 

I.N. 

progettazione curriculare 
a livello di scuola 

progettazione a livello di 
classe 

prevedono 

“Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di 

riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità 

professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, 

organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale”. 

“Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al profilo 

dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi 

di apprendimento specifici per ogni disciplina.  



Componenti della progettazione curriculare 

a livello di classe secondo le I.N. 2012 

3 

La progettazione  

didattica 

esperienze di 
apprendimento 

le strategie 
didattiche 

individua 

A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di 

apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le 

strategie più idonee,…”. 



PROGRETTAZIONE didattica per 

competenze 

PD di italiano classe III  

Uda 
1 

Uda 
2 

Uda 
3 

Uda 
4 

Uda 
5 

Uda 
6 

Uda 7 

Le UDA ne sono i pilastri. 



CURRICOLO CLASSE V (VIOLA)  

  Sett-ott nov dic genn febb Marzo aprile maggio-giugno 

  

  

UdA 1 

TITOLO 

UdA 2 

TITOLO 

UdA 3 

TITOLO 

UdA 4 

TITOLO 

UdA 5 

TITOLO 

UdA 6 

TITOLO 

UdA 7 

TITOLO 

UdA 8 

TITOLO 

  

  

ITALIANO 

Esperienze , 

relazioni, emozioni. 

  

Ambienti e 

luoghi vicini. 

Natura e 

stagioni 

Il passato, la 

memoria. 

  

  

Problemi di ieri 

e di oggi: natura 

da salvare e 

riciclo. 

Problemi d’oggi: 

il lavoro 

(a.s.2011-2012). 

  

  

Esperienze, 

persone, 

relazioni, 

emozioni. 

  

Ambienti e luoghi, 

tempi  lontani. 

Natura e stagioni. 

  

Fatti incredibili e 

curiosi. 

Problemi di ieri e 

di oggi: progresso, 

medicina , 

alimentazione  e 

salute ieri e oggi. 

  

  

  

genere 

testuale 

Racconti fantastici 

e realistici 

Testi 

descrittivi e  

poesie 

Epica Testo espositivo 

e regolativo 

Diari, biografie, 

autobiografie 

Racconto d’avventura 

e di fantascienza 

Racconto 

poliziesco 

Testo  informativo 

e argomentativo 

GEOGRAF

IA 

  

I settori dell’ 

economia: 

agricoltura, 

industria. 

I settori dell’ 

economia: il 

terziario e le reti di 

comunicazioni  e 

dei trasporti. 

L’ Italia 

politica,le 

regioni: il 

Lazio. 

  

  

  

Le regioni 

del nord: 

Valle 

d’Aosta, 

Piemonte. 

  

  

Le regioni del 

nord: Liguria, 

Lombardia. 

  

  

Le regioni del 

nord: 

Veneto,Trentino, 

Friuli,Emilia-

Romagna. 

Le regioni del 

centro:Toscana, 

Umbria, Marche. 

Le regioni del 

centro: Abruzzo,  

Molise Campania. 

Le regioni: del sud 

e delle isole: 

Basilicata, Puglia, 

Calabria, Sicilia  e 

Sardegna. 

  

STORIA La civiltà greca: le 

poleis e le colonie. 

La civiltà 

greca: 

religione e 

cultura. 

La 

decadenza 

delle poleis. 

Alessandro 

Magno. 

I popoli 

italici e gli 

etruschi. 

  

La civiltà romana: monarchia. 

  

  

La civiltà romana: la 

Repubblica. 

  

L’impero romano. La crisi 

dell’impero e le 

invasioni. 

UN ESEMPIO DI SELEZIONE DI CONTENUTI PER UNA CLASSE V 



SCIENZE  L’ energia e le 

sue forme. 

  

L’ elettricità. 

Le forze-le 

leve. 

  

Il sistema 

solare e i 

movimenti 

della Terra. 

  

  

La luce. 

  

  

Il suono. 

  

Il corpo umano: 

cellula,organo,app

arato,  i sensi. 

Il sistema nervoso 

(cenni). 

L’apparato 

respiratorio e 

l’apparato 

circolatorio. 

  

La funzione 

della nutrizione 

e l’apparato 

digerente. 

( Ed. 

alimentare: 

cibo e salute) 

 ( Ed. alla 

salute: 

abitudini 

corrette) 

  

TECNOL

OGIA e 

laboratori

o di 

attività 

costruttive 

Elettrocalamita  e 

circuito elettrico.  

La carrucola  

o 

lo 

schiaccianoci

. 

La meridiana. 

  

     Un indicatore di 

acidità. 

INFORMA

TICA 

Cos’è un TEMPLATE. Utilizzo di un template, 

lavorare 

sulla grafica, inserimento di immagini ,caselle di 

testo, 

forme e colori; ideazione e progettazione di un 

biglietto augurale seguendo un modello dato. 

Esplorazione di Excel , avvio, strumenti, unione celle di 

lavori ,giocare e calcolare. 

Creazione di 

tabelle;       

creazioni guidate 

di    grafici. 

Procedure di 

navigazione:comp

uter e 

comunicazione. 



ARTE E 

IMMAGIN

E 

Il volto 

umano e 

le 

espression

i delle 

emozioni. 

Paesaggi 

nelle 

stagioni e 

nel 

giorno. 

Il passato 

nell’arte 

figurativa

. 

  

Paesaggi e 

inquinamento. 

Il lavoro 

nell’arte( a. s. 

2011-2012). 

La figura 

umana . 

Ambienti e 

luoghi: natura e 

stagioni. 

  

  

La figura 

umana in 

movimento. 

  

Paesaggi di 

ieri e di oggi. 

Elementi 

del 

linguaggio 

visuale 

Il volto 

umano.  

Il ritratto. 

 L’arte 

come 

espressività. 

Il 

paesaggio. 

I piani. 

La luce, le 

ombre. 

Il colore,  

la luce, le 

ombre, 

l’espressivi

tà. 

I campi e i piani. 

Il movimento. 

Il paesaggio. 

  

La figura umana. 

Chiaro- scuro  . 

Il paesaggio. 

I piani. 

La luce e le ombre 

. 

La prospettiva. 

La figura 

umana. 

Il movimento.  

Le linee 

cinetiche, la 

deformazione 

dinamica. 

Il paesaggio. 

I piani, la 

prospettiva.  

 Le matite 

colorate 

(affinamento 

delle tecniche). 

MUSICA  I sentimenti 

in  musica : 

“Inno alla 

gioia”. 

Gli 

ambienti e i 

luoghi: la 

musica 

descrittiva. 

Canti 

natalizi 

classici. 

  

Canti sulla natura. 

I mestieri: canti 

folkloristici del 

nostro territorio( 

a. s. 2011-2012). 

 I canti 

patriottici: 

 “Va pensiero” 

“Fratelli d’Italia”. 

 Ambienti e 

luoghi: natura e 

stagioni. 

  

  

I canti 

regionali. 

  

I canti di ieri e 

di oggi. 

Grammatic

al del 

linguaggio  

musicale 

La melodia Altezza, 

intensità, 

durata, 

ritmo e 

timbro. 

La frase 

musicale. 

L’intensità, 

l’altezza. 

La melodia e 

l’intensità dei 

suoni. 

Altezza, intensità, 

durata, ritmo e 

timbro.  

Altezza, 

intensità, 

durata, ritmo. 

I gesti 

chironomici 

attacco e 

chiusura. 

Educazione 

fisica  

Il linguaggio 

del corpo: 

la danza e 

 la 

drammatizz

azione. 

  

Coreografi

e sul 

tempo e le 

stagioni. 

 I giochi 

della 

tradizione 

popolare e 

non. 

  

Coreografie sul 

paesaggio 

inquinato. 

  

 Balli regionali  e 

della tradizione 

popolare. 

  

Coreografie sul 

tempo e le 

stagioni. 

  

Coreografie 

sul tempo e le 

stagioni. 

Una giornata 

salutare. 

  

  

  



EDUCAZIONE CIVICA, 

MODIFICHE AL 

CURRICOLO DI ISTITUTO 

E AL PTOF.  

DALLE TEMATICHE AGLI 

OBIETTIVI 



1. LEGGE  20 agosto 2019, n. 92    Introduzione dell'insegnamento 

scolastico dell'educazione civica. (19G00105)  (GU Serie 

Generale n.195 del 21-08-2019 

 

2. Alla bozza di decreto Miur  vengono allegate anche le Linee 

Guida 

https://imm.tecnicadellascuola.it/wp-content/uploads/2019/09/linee_guida_educazione_civica.pdf
https://imm.tecnicadellascuola.it/wp-content/uploads/2019/09/linee_guida_educazione_civica.pdf


Sintesi punti principali 

 

 Nella scuola primaria e secondaria l’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

 non può essere inferiore a 33 ore annuali (un’ora a settimana) da ricavare 

nell’ambito dell’attuale monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. 

Per raggiungere il predetto monte ore è possibile avvalersi della quota di 

autonomia utile per modificare il curricolo; quota non prevista, a livello nazionale, 

per la primaria e l’infanzia; 

 è impartito, nella scuola primaria e secondaria di primo grado, in contitolarità, da 

docenti della classe; nella scuola secondaria di secondo grado da docenti abilitati 

nell’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, se disponibili nell’organico 

dell’autonomia; 

 è valutato in decimi, in seguito alla proposta della nuova figura del coordinatore, 

che la formulerà acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati dall’insegnamento. 



Valutazione 

 
 

Il decreto prevede, all’articolo 3 comma 4, che l’insegnamento dell’educazione 

civica sia oggetto di valutazioni periodiche e finali con l’attribuzione di un voto 

in decimi. 

 

Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai 

docenti del team o del consiglio di classe gli elementi conoscitivi; tali elementi 

possono essere desunti sia da prove già previste, sia attraverso la valutazione 

della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta 

formativa. Sulla base di tali informazioni, il docente propone il voto in decimi 

da assegnare all’insegnamento di educazione civica. 

 



Nella scuola dell’infanzia  

 Nella scuola dell’infanzia saranno avviate 

iniziative di sensibilizzazione al tema 

dellacittadinanza responsabile. 

 L’articolo 4 del testo di legge, inoltre, 

prevede che gli studenti devono 

avvicinarsi ai contenuti della Carta 

costituzionale già a partire dalla scuola 

dell’infanzia. 



LE TEMATICHE  

La revisione del curricolo permetterà di ricomprendervi le tematiche che dovranno 

essere affrontate, tenendo a riferimento le diverse età degli alunni e i diversi gradi di 

istruzione: 

1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

2.  Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni 

Unite il 25 settembre 2015; 

3. Educazione alla cittadinanza digitale; 

4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni; 

8. Formazione di base in materia di protezione civile. 



Definizione a cura dei Collegi dei 

Docenti degli Obiettivi di 

Apprendimento 

 Sulla base delle succitate tematiche, dovranno 

essere definiti  

gli obiettivi specifici di apprendimento. 



Modifiche al PTOF 

 
Il PTOF va modificato,  anche se  le linee guida presentano tale modifica come possibile. 

Queste le eventuali principali modifiche da apportare all’interno del PTOF: 

 illustrare l’afferenza degli obiettivi specifici di apprendimento alle tematiche sopra 

riportate,  ferma restando per il secondo ciclo di istruzione, la necessità di mantenere la 

specificità di ciascun percorso dell’istruzione liceale, tecnica e professionale, anche ai fini dello 

svolgimento dell’esame di Stato; 

 declinare, nello specifico, il monte ore annuale previsto per l’educazione civica, pari 

a 33 ore, anche avvalendosi delle quote di autonomia (quindi indicare tematiche e 

relative discipline in cui le stesse rientrano); definire le relative attività di potenziamento 

dell’offerta formativa e le attività progettuali; 

 descrivere il legame tra l’educazione civica e le educazioni non del tutto 

riconducibili a specifiche discipline (educazione stradale, alla salute e al benessere, al 

volontariato e alla cittadinanza attiva), ponendo particolare attenzione al tema dell’educazione 

alla cittadinanza digitale, riguardo alla quale le Linee guida recitano: Le abilità e conoscenze 

previste si distinguono tra generali (il confronto delle informazioni, le regole per una corretta 

comunicazione e interlocuzione, il rispetto dell’altro, …) e specifiche (l’identità digitale, il grande tema 

dei dati, …): si tratta di un terreno nuovo, che pure non poche istituzioni scolastiche hanno iniziato ad 

esplorare, pur nella consapevolezza delle differenze generazionali e della necessità di approcci 

differenziati nell’utilizzo, qualitativo e quantitativo, delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione nella quotidianità scolastica. 



Tempistica modifiche PTOF 

 
Il PTOF, può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre, 

come 

detta l’articolo 1, comma 12, della legge 107/2015: 

 Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno 

scolastico precedente al triennio di riferimento, il piano triennale 

dell’offerta formativa. Il predetto piano contiene anche la 

programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e 

amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse 

occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni 

scolastiche. Il piano può essere rivistoannualmente entro il mese di 

ottobre. 




